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Potenza 

Ma quante 
cose non 
dice il 

de Boccia 
I L SEGRETARIO proviti-
x clale della DC potentina, 
Tonio Boccia, ha voluto de
dicare la prima uscita pub
blica, dopo la sua recente ri-
con/erma alla guida del par
tito in provincia di Poten
za (dopo mesi di crisi e di 
incertezze nell'assetto della 
direzione provinciale), ad un 
esame di quella che egli de
finisce la « crisi » delle giun
te di sinistra nella nostra 
provincia. Parlando a Tolve 
— un comune dove per lo 
scioglimento anticipato del 
Consiglio si voterà la pros
sima primavera, Boccia ha 
fatto un « fine » ragiona
mento: alcune giunte di si
nistra dal '76 ad oggi sono 
entrate in crisi; quindi la 
esperienza amministrativa del
la sinistra è fallimentare, 

In verità questo è un mo
tivo ricorrente nelle argo-
mentazloni del dirigente de
mocristiano che però recen
temente si è espresso con 
più faziosità. A questo ha 
contribuito, non solo l'aria 
da campagna elettorale che 
l'occasione comportava, ma il 
fatto che Boccia è stato ri
confermato segretario pro
vinciale della DC in presen
za di un dissenso esplicito 
della « base ». che sembra vo
ler fare intendere, sia pure 
timidamente, di noti condivi
dere la drammatizzazione del 
rapporto tra le forze politi
che che pare voglia creare 
la corrente maggioritaria del
ia DC potentina. Evidente
mente, ritornando al merito. 
Boccia pensa che la gente 
non sappia vedere le propor
zioni del fenomeno, che si 
tratta cioè di singole situa
zioni a fronte di una gene
rale tenuta delle amministra
zioni di sinistra. E pensa, 
forse, che in provincia di Po
tenza non ci si sia accorti 
che nel '78 a Latronico e a 
Lauria si sia passati da am
ministrazioni di centrosini
stra ad amministrazioni di 
sinistra, e che giunte di si
nistra si sono costituite o 
ricostituite a Marsiconuovo e 
Muro Lucano. Poi natural
mente non dice, per esempio, 
che a Rionero si è andati ad 
una giunta di centro sinistra 
perché la locale sezione del 
PSI non ha saputo dire di 
no a gruppi di interesse — 
da sempre tutelati da una 
parte del gruppo dirigente 
locate della DC — aggrappa
ti alla più mostruosa specu
lazione edilizia verificatasi 
negli ultimi tempi in Basi
licata. Non dice, quindi, nien
te s».1' merito, sulle ragioni 
specifiche dei contrasti che 
in altre situazioni sono in
sorti tra a PSI e il PCI e 
sulla natura delle contraddi
zioni verificatesi in qualche 
caso anche al nostro interno. 

Tutto ciò non ci sembra 
serio. Pensiamo, invece, che 
sia giunto il momento in cui 
i dirigenti provinciali della 
DC incomincino ad interro
garsi su quanto abbia con
tribuito alla relativa instabi
lità delle amministrazioni co
munali lo sforze dell'attuate 
gruppo dirigente provinciale 
della DC nel limitare l'esten
dersi delle intese e livello 
locale. 

Da un tato, là dove era in 
giunta, la DC ha disatteso 
gli accordi di programma e 
cercato di continuare ad am
ministrare con i vecchi siste
mi, logorando cosi esperien
ze unitarie che pur si era
no avviate. Dall'altro, là do
ve si creavano giunte di sini
stra ha acuito i conflitti e 
la spaccatura tra le forze de
mocratiche. Boccia, nel suo 
discorso a Tolve, ha rivendi
cato la via delta opposizione 
rigida scelta dalla DC, sotta
cendo naturalmente le vena
ture « cilene » che questa in 
alcuni casi ha assunto, con 
l'assenza prolungata dei con
siglieri democristiani dalle 
sedute dei Consigli comuna
li, i quali non hanno esitato 
a determinare una vera e 
propria paralisi delle istitu
zioni democratiche pur di 
mettere in crisi giunte di si
nistra. 

Tuttavia il nodo vero nella 
vicenda delle amministrazio
ni comunali in provincia di 
Potenza è un altro. I Comu
ni si trovano a questo punto 
dello scontro politico in Ba
silicata, in una morsa costi
tuita, da un lato, dalle pres
sioni esercitate nei loro con
fronti dagli interessi della 
speculazione edilizia e dalle 
manovre clientelati che gra
vitano attorno ai meccanismi 
dei concorsi per l'assunzione 
dei dipendenti comunali. 
dall'altro, dalle resistenze che 
la DC oppone a livello re 
gionale a che siano approva
te le leggi di delega che com
porterebbero un passaggio di 
poteri rilevanti ai Comuni e 
alle comunità montane. 

La DC continua ad essere 
nelle amministrazioni comu
nali il punto di riferimento 
degli interessi soeculatiri e 
clientelare a livello locate, 
mentre, non attraverso i grup
pi consiliari o alla guida dei 
comuni, ma tramite gli stru
menti vecchi e nuovi del suo 
sistema di potere (enti, ini
ziative degli assessori regio
nali. Coldiretti. eccetera) ten
ta di assicurarsi le leve del 
governo diWeconomia 

Alla rottura di questi equi
libri. di questi rapporti e an
che di questa segmentazione 
corporativa degli stessi partiti 
politici hanno lavorato i co
munisti nelle amministrazio
ni comunali. In alcuni casi 
con rilevanti successi, che 
avrebbero potuto an^he esse
re maggiori se il PSI avesse 
dimostrato di voler affronta
re con altrettanta coerenza 
questo nodo fondamentale del 
sistema di potere democri
stiano in Basilicata. 

PIERO DI SIENA 
segretario provincia
le del PCI d« Potenza 

Iniziativa della segreteria regionale del PCI 

Grave atteggiamento de 
per l'ente di sviluppo 
agricolo della Paglia 

Le forze politiche democratiche invitate a votare al più 
presto il consiglio di amministrazione e il presidente 

Assessore de a Cagliari autorizza la caccia nella laguna 

Dalla noitra redazione 
BARI — La segreteria regio
nale del PCI ha' rivolto un 
invito alle altre forze poli
tiche democratiche affinché 
in una delle prossime sedute 
il consiglio regionale di Pu
glia GÌ occupi del problema 
dell'ente di sviluppo agri
colo e voti, senza indugio, 
i 13 membri del consiglio di 
amministrazione ed il presi
dente dell'ente in forza de
gli art. 13 e 15 della legge 
regionale del 28-10-1977, n. 32 
già ampiamente disattesa. 

A questa data infatti ri
sale l'approvazione della leg
ge istitutiva dell'ente di svi
luppo agricolo e da allora 
non si riesce ad insediare, 
per responsabilità delia DC, 
il consiglio di amministrazio
ne privando cosi la Regione 
Puglia di uno strumento tec
nico per l'attuazione della 
politica agricola. Con questa 
netta presa di posizione il 
comitato regionale pugliese 
del PCI contesta alla DC, 
come si afferma in un co
municato, a il diritto che si 
arroga di bloccare l'attuazio
ne delle leggi e di avere per 
sé ad ogni costo lu presi
denza dell'ERSAP». La pre
sa di posizione della segrete
ria regionale del PCI è sta
ta presa a seguito di un esa
me dei problemi relativi al
l'ente regionale di sviluppo 
agricolo, alle sue strutture e 
al suo funzionamento. La se
greteria ha rilevato tra l'al
tro come, malgrado le ripe
tute sollecitazioni dei comu
nisti, delle organizzazioni 
professionali e sindacali e di 
altre forze politiche e nono
stante i precisi impegni as
sunti dai partiti della mag
gioranza programmatica alla 
Regione Puglia in occasione 

della soluzione dell'ultima 
crisi e a distanza di 16 mesi 
dall'approvazione della legge 
regionale istitutiva dell'ER
SAP, non si è ancora provve
duto alla nomina e all'inse
diamento del consiglio di 
amministrazione e degli al
tri organismi istituti dell' 
ente. 

« La segreteria regtonale 
del PCI denuncia — si affer
ma in un comunicato — le 
gravi conseguenze che la vio
lazione della attuazione del
la legge istitutiva dell'ente 
di sviluppo arreca all'intero 
settore agricolo regionale, 
con particolare riferimento 
ai coltivatori ed ai produt
tori che si vedono privati 
dell'ausilio e dell'apporto 
tecnico di uno strumento che 
la Regione Puglia ha voluto 
darsi per far fronte alle 
sempre maggiori esigenze del 
mondo produttivo agricolo, e 
ritiene la Democrazia cristia
na responsabile della manca
ta nomina del consiglio di 
amministrazione bloccata da 
proprie beghe interne ». A 
causa della grave situazione 

Parere favorevole 
per Romanazzi 
presidente della 

«Fiera del Levante» 
ROMA — La Commissione 
Industria del Senato dopo 
quella della Camera ha e-
spresso ieri all'unanimità pa
rere favorevole alla nomina 
di Stefano Romanazzi a pre
sidente dell'ente autonomo 
« Piera del Levante » di Bari. 

provocata dall'atteggiamento 
della DC. il gruppo regionale 
comunista — prosegue il co
municato — si è astenuto sul
la votazione del bilancio pre
ventivo 1978 dell'ERSAP (ap
provato per altro solo pochi 
giorni addietio) in quanto 
ha ritenuto assurdo e non 
oltre tollerabile che diecine 
di miliardi della Regione 
possano continuare ad esse
re gestiti da un commissa
rio mantenuto in carica ol
tre il lecito nel mentre l'in
tero ente ìangue in un im
pressionante immobilismo 
che mortifica anche tutto il 
personale dipendente. 

Il mancato insediamento 
del consiglio di amministra
zione dell'ente di sviluppo 
agricolo non è il solo episo
dio che rivela come, anche 
dopo l'ultima intesa program
matica, che è stata positiva 
soprattutto per quanto con
cerne gli impegni presi per 
l'agricoltura, continua l'azio
ne di freno all'attuazione del 
punti dell'accordo. Tra que
sti importante è quello che 
riguarda, per esempio, la de
finizione, entro la fine del 
mese di giugno, del piano 
regionale di sviluppo agri
colo. 

Va detto però che, quasi 
alla fine di febbraio, non c'è 
alcun segno di avvio neh' 
affrontare questo importante 
e qualificante problema. Una 
verifica della volontà della 
giunta di risoettare gli ac
cordi è rappresentata anche 
dalla legge di delega ai Co
muni sulla calamità natu
rale il cui testo è stato già 
aporovato in commissione 
sulla base di una moposta 
del PCI e di una della giun
ta. 

Italo Palaselano 

, Interrogazione urgente del PCI 
per far revocare r«c irresponsabile 
decisione » - Gli incalcolabili danni 

già provocati dal piombo dei cacciatori 
e dai residui chimici delle industrie 

La strage di migliaia e migliaia 
di volatili, intere specie semidistrutte 

CATANZARO - Incontro della Federazione unitaria con il PCI per il governo regionale 
_ , | - - r - • -— .. _ i i i i 1 _ -

Preoccupazione dei sindacati 
per i « tempi lunghi » della crisi 

Individuati punti importanti di convergenza - Ribadita la necessità di un esecutivo che rappre
senti le attese dei calabresi - Dura presa di posizione dei dipendenti del comitato di controllo 

Incontro sulla Liquichimica 

Subito il commissario 
e una nuova gestione 

POTENZA — Si nomini subito il commissario del gruppo 
Liquichimica insieme all'individuazione di soggeiu affidabili 
e capaci di inaugurare una nuova fase nello sviluppo nella 
regione, con preferenza per l'intervento pubblico qualificato. 
Queste le decisioni assunte nell'incontro di ieri l'altro presso 
il dipartimento regionale alle attività produttive, al quale 
hanno preso parte il presidente del Consiglio regionale, diri
genti regionali e provinciali dei partiti democratici, espo
nenti del movimento sindacale e del consiglio di fabbrica 
dei due stabilimenti lucani, esponenti dei gruppi consigliai 
della Regione e responsabili della giunta, parlamentari. 

Il dibattito, aperto e costruttivo, ha fatto registrare un 
vasto e consapevole consenso unitario intorno alle linee del
l'azione sviluppata da sindacati e Regione. E* stata inoltre 
ribadita la posizione contraria al ricorso alla cassa integra
zione perchè esso non è finalizzato a concrete prospettive di 
risanamento e di gestione. 

Gli onorevoli Giuralongo. Lamorte e Ziccardi hanno ri
badito la disponibilità ad attivare — come gruppo dei parla
mentari lucani — iniziative immediate, in sintonia e in stret
to rapporto con le esigenze avvertite dalle istituzioni e dai 
lavoratori perchè lungo le linee individuate dal dibattito, 
il ministro dell'Industria dia le garanzie e le risposte che 
si attendono da tempo. 

Il presidente del Consiglio regionale Schettini ha ram
mentato il lungo e proficuo lavoro svolto dal consiglio e 
soprattutto l'invito rivolto all'ENI a procurare le condizio
ni di un confronto sugli impegni ENI in Basilicata, assu
mendo l'impegno a raccogliere l'unanime disponibilità della 
giunta e dei gruppi consigliali per rinnovare le pressioni 
al governo centrale. 

Oggi il ministro dell'Industria incontra I sindacati, la 
proprietà e le banche, insieme ad una delegazione della 
Basilicata. 

Il congresso del PCI della Marsica 

Intensa discussione, 
dibattito « non formale » 
AVEZZANO — Con la riconferma del compagno Giovanni 
Santini a sezretario e l'elezione dei nuovi C.F. e CFC si è 
chiuso ad Avezzano l'undicesimo congresso della federazione 
mars ican^J 116 delegati eletti da 4029 iscritti nei congressi 
di sez ioneranno discusso per tre giorni sulle Tesi e sulla 
politica del PCI in relazione soprattutto all'attuale crisi di 
governo nazionale e regionale. Nella sua relazione infatti. 
Santini aveva posto l'accento (e la stessa parola d'ordine del 
congresso lo sottolineava * Il PCI al governo condizione per 
rinnovare il paese») sulla urgenza della panecipazione dei 
comunisti alla direzione del paese e della regione, respin
gendo la pretestuosità delle argomentazioni democristiane 
sulle famose «condizioni obiettive». 

Il dibattito è stato ricco ed articolato tenendo presente 
che i delegati sono stati suddivisi in otto commissioni di 
lavoro nelle quali hanno avuto la possibilità di confrontarsi 
sulle questioni specifiche. Un tema è stato particolarmente 
discusso ed era in relazione alla scarsa presenza di compagne 
delegate (solo 7 su 116 nonostante che la percentuale di 
iscritte sia nell'ordine del venti per cento). 

Il compagno Maurizio Ferrara, nel suo intervento 
conclusivo ha dato atto al partito della Marsica di essere 
notevolmente cresciuto negli ultimi anni (si è passati in tre 
anni da 2500 a 4000 iscritti), di aver dato vita ad un dibattito 
non formale, vivo e concreto, superando la concezione sta
tica di un «partito come macchina perfettamente oliata e 
funzionante» che appartiene all'oleografia del passato 

Al termine del congresso sono stati eletti i nuovi organismi 
dirigenti della federazione e sono stati delegati al congresso 
nazionale i compagni Luigi Sandirocco, Giovanni Santini • 
Lia Cherubini, 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Anche la 
Federazione unitaria cala
brese Cgil-Cisl-Uil è seria
mente preoccupata per i 
tempi lunghi della crisi re
gionale in riferimento soprat
tutto allo stato di emergen
za economica e sociale delia 
Calabria e ritiene che tutte 
le forze politiche democrati
che possano concorrere alla 
direzione politica della Re
gione. E* questo l'importante 
significato emerso dall'incon
tro svoltosi martedì sera a 
Catanzaro fra il gruppo re
gionale del PCI (presenti i 
compagni Giuseppe Guara-
scio, Costantino Fittante, Pa
squale Iozzi, Michele Aiello) 
e la segreteria della Federa
zione unitaria sindacale 
(presenti Galati della Cisl, 
Chirico della Uil. e Garofalo, 
Samà e Torsello della Cgil) 
nel quadro delle iniziative e 
dei contatti con le forze so
ciali e con gli enti locali ca
labresi indetti dal PCI. 

H dibattito che si è svolto 
fra le due delegazioni ha 
permesso di individuare al
cuni punti importanti di con
vergenza. Innanzitutto comu
ne preoccupazione è stata 
espressa per il prolungarsi 
dei tempi della crisi e « tale 
preoccupazione — si legge 
in un comunicato stampa 
diffuso al termine dell'incon
tro — è stata accompagnata 
dall'impegno di intervento 
affinché entro il 7 marze 
venga eletta la nuova giun
ta regionale: siano sconfitti 
gli orientamenti tendenti a 
subordinare la soluzione della 
crisi calabrese a quella na
zionale; sia scongiurato lo 
scioglimento del consiglio re
gionale e il pericolo delle 
elezioni anticipate ». 

La Calabria — hanno riba
dito concordemente il PCI e 
la Federazione unitaria — 
per la sua situazione e per 
l'aggravarsi delie sue condi
zioni ha bisogno subito di 
un governo che sappia rap 
presentare le esigenze e le 
attese che si manifestano 
nella società calabrese: di un 
governo autorevole che sap 
pia confrontarsi col governo 
nazionale. « La delegazione 
della Federazione unitaria — 
si legge ancora nel comuni
cato — in relazione alle pro
poste avanzate dal PCI per 
la formazione della giunta 
regionale, ha ribadito il pro
prio interesse per i contenuti 
programmatici concordando 
che la scelta di fondo dell' 
attività della Regione deve 
essere quella della program
mazione per l'uso coordinato 
e combinato delle risorse e 
ha riconfermato, in relazio
ne alla formazione del go
verno regionale, la posizione 
già espressa secondo la qua
le tutte le forze politiche de
mocratiche possono, con pari 
responsabilità concorrere ad 

esprimere la direzione della 
Regione ». 

Una presa di posizione im
portante, dunque, che segue 
un'altra, pur essa importan
te, dichiarazione di Alfonso 
Torsello, socialista, della se
greteria regionale CGIL, nel
la quale si affermava che 
«se guardiamo alla condizio
ne del Paese e della Calabria 
in particolare non troviamo 
una sola ragione con la qua
le motivare un passo indietro 
rispetto all'esigenza di una 
larga unità delle forze poli
tiche democratiche; anzi pre
suppone forti passi in avanti 
per coinvolgere nella direzio
ne politica tutte quelle forze 
democratiche che assumono 
al centro della loro imposta
zione il superamento dell'' 
emergenza su una decisa li
nea di rinnovamento della 
società ». 

Ieri mattina sono intanto 
proseguiti gli incontri del 
gruppo regionale comunista 
con altre categorie di lavo
ratori ed organizzazioni di 
massa. A confrontarsi con 
il PCI sui temi della crisi 
regionale e sulla necessità 
che la Calabria abbia subito 
un governo sono stati i rap
presentanti della Lega na
zionale delle cooperative: del-
l'AICA, del Consorzio olivo-
coltori, della Coldiretti. della 
Confcoltivatori e della Con-
fagricoltura. Nei prossimi 
giorni (a partire già da oggi) 
sono previsti alfri incontri 
con sindaci e amministratori 

di Comuni, comunità monta
ne, ospedali, consorzi delle 
zone più importanti della re
gione. 

Per finire c'è da riportare 
una durissima e importante 
presa di posizione dei dipen
denti del comitato regionale 
di controllo di Reggio Cala
bria contro l'esecutivo regio
nale e il presidente Ferrara. 
Essa rappresenta l'ennesima 
riconferma della assoluta 
passività che ha caratteriz
zato l'attività della giunta 
regionale e, nello stesso tem
po. una conferma esemplare 
di un'interrogazione del grup
po comunista nei giorni scor
si sul rigonfiamento delle se
greterie particolari dei vari 
assessori. I dipendenti del 
comitato regionale di con
trollo, dopo tre giorni di scio
pero, hanno ora reso pubbli
ca una nota nella quale si 
bollano gli assessori regionali 
come a irresponsabili » e 6i 
afferma che il metodo distin
tivo della Regione « c/ie con
sente agli assessori di utiliz
zare i servizi regionali a pro
prio uso e consumo, come 
fossero feudi personali, deve 
finire essendo già costato un 
prezzo altissimo alle popola
zioni calabresi ». 

A questa esigenza — con
clude la nota — si oppone 
la pervicace posizione del 
presidente della giunta che 
preferisce darsi, invece, alla 
latitanza. 

Filippo Veltri 

Sta per consumarsi 
un'altra carneficina di 

uccelli a Santa Gilla 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Trentamila uc
celli sterminati, intere specie 
semidistrutte: il bilancio del
l'apertura della caccia nella 
zona — fino all'anno passato 
superprotetta — di Santa Gil
lo parla inequivocabilmente 
di una vera e propria strage. 
La stampa locale, le associa
zioni naturalistiche, i partiti 
autonomistici, hanno espres
so indignazione e protesta 
per quanto è avvenuto. II ri
schio è die oggi la- carnefi
cina si ripeta. Migliaia di cac
ciatori sono pronti a impu
gnare nuovamente le doppiet
te e a sparare incuranti dei 
vincoli e dei limiti esistenti. 

Sotto accusa, ovviamente. 
non solo loro. L'imputato prin
cipale è senz'altro il nuovo 
assessore regionale all'am
biente e alla ecologia, il de 
Eusebio Bagnino, che con un 
provvedimento assai grave ha 
riaperto l'attività venatoria 
nella laguna. In una interro
gazione urgente presentata 
al sindaco di Cagliari. Fer
rara. il presidente della com
missione comunale sanità. 
compagno Emanuele Sauna, 
commenta: « L'irresponsabile 
decisione dell'assessore Ba
gnino. di consentire le attività 
venatorie in una zona consi
derata di interesse faunistico 
internazionale, rischia di tra
sformarsi in un autentico at
tentato all'ambiente naturale. 

« Un'oasi naturalistica di in
calcolabile valore — prose
gue il compagno Sanna — per 
la cui salvezza si è mobilitato 
negli ultimi anni un grande 
movimento democratico e cul
turale. è stata di fatto con
segnata alla violenza e alla 
distruzione premeditata. In 
una sola giornata di caccia è 
stata cinicamente consumata 
una autentica strage di prepo
se specie aviarie ». 

La strage effettuata dai cac
ciatori non è che l'ultima gra
ve violenza esercitata sulla 
laguna. «Negli ultimi decen
ni — ricorda ancora il com
pagno Sanna nella sua inter
rogazioni — sono state perpe
trate su Santa Gilla violenze 
e manomissioni di ogni sorta. 
Sulla laguna sono stati ri
versati sia gii scarichi vele
nosi dell'industria chimica. 
sia i liquami non depurati 
della città di Cagliari e di 
altri comuni vicini. L';nru-
ria degli uomini, la irresixm-
sabilità di chi ha governato 
lo sviluppo economico nel ter
ritorio. l'aggressività incon
trollata delle attività indu
striali e speculative, hanno 
progressivamente avvelenato 
e degradato questa laguna. 
una volta la più pescosa 
d'Europa e fonte di lavoro 
e di ricchezza per la città di 
Cagliari e per la Sardegna e 
oggi ridotta ad un grande 
serbatoio di malattie e di pe
ricoli per la salute umana ». 

La decisione dell'assessore 
alla sanità è giunta proprio 
nel momento in cui si intensi
ficavano le lotte dei pesca
tori e dell'opinione pubblica 
per la difesa e il risanamen
to dello stagno. « Se il prov
vedimento non sarà immedia
tamente ritirato — dice il 
compagno Sanna — esiste il 
rischio di alterare definitiva
mente un delicato ecosistema 
che svolge un ruolo insosteni
bile nel mantenimento del
l'equilibrio e della salubrità 
naturale ». 

Non mancano certamente 
nella contaminazione e nella 
degradazione della laguna le 
responsabilità degli ammini
stratori cagliaritani. «Silenzi 
e passività delle amministra
zioni civiche hanno contri
buito — conclude infatti il 
compagno Sanna — alla con

taminazione dello stagno e di 
depauperamento delle risorse 
idriche e della sua aviofauna». 

Mentre l'assessore Baghino 
cerca di minimizzare le di
mensioni della strage e gli 
altri amministratori tacciono. 
iutta la collettività cagliari

tana è impegnata in una lot
ta per ottenere quanto animi 
lustratori, pubblici poteri e 
industriali speculatori hanno 
messo in grave pericolo: la 
salvezza di Santa Gilla. 

P. b 

In barba 
alla 285 
un bel 

concorso 
« ufficioso » 
Dal corrispondente 

ALTAMURA — Mentre il 
movimento di lotta dei 
disoccupati appronta una 
piattaforma rivendicatlva 
per l'occupazione e lo svi
luppo della Murgia. la 
giunta comunale centrista 
DC-PRI-PSDI interrompe 
il suo atteggiamento di 
latitanza sul problema 
disoccupazione e passa 
provocazioni vere e pro
prie. Due i fatti di que
sti giorni che rischiano di 
esasperare gli animi già 
tesi dei disoccupati: il. 
blocco dei concorsi pub 
blici per esami (15 unità 
fra questori, bidelli, re
stauratori e direttore) al 
museo archeologico della 
zona della Mursia e l'af
fissione di 17 lavoratori 
(tra geometri assistenti 
sociali, ot>eraÌ e inservien
ti) al Comune a tempo 
determinato. Vediamo il 
secondo eDisodio. 

Il comune di Altamura 
ha bisogno di personale 
straordinario per svolgere 
le sue funzioni e anziché 
rivoleersi all'ufficio di 
Collocamento e servirsi 
delle liste socciali della 
2R5 o di auelle ordinarie. 
bandisce uno strano e nre 
testuoso concorso nubbli-
co ufficioso. Nel manife
sto si precisa che la se
lezione sarà effettuata 
con un giudizio insindaca
bile da una commissione 
apoositamente nominata. 
sulla base di un semplice 
colloauio. Inoltre le as
sunzioni che avranno la 
durata di tre mesi po
tranno essere rinnovate. 

Alle pronte e decise con
testazioni dei disoccuoati 
e d-* narriti democratici. 
dal Comune si risponde 
che le ultime disoosizioni 
legislative in materia di 
assunzione di personale 
negli enti locali permet
tono ai comuni di sce-
gl'ere il modo fra la chia
mata diretta e il rivol
gersi a eli uffici di Collo
camento. 

Per quanto riguarda il 
museo archeologico, il 
comportamento della giun
ta rischia di aggravare 
lo stato di abbandono in 
cui versa il nostro patri
monio culturale. Tre anni 
fa, il comune gestito dai 
democristiani con una di 
scutibile delibera ne affi 
dò la gestione alla ABMC. 
un ente *morale culturale 
altamurano gestito anche 
esso da democristiani. 

Ultimamente la ABMC 
grazie all'apporto dei co
munisti e di altre forze 
progressiste nel frattem
po elette democraticamen
te nel consiglio di am-
ministrazicne, ha prepa
rato i bandi di concorso 
ufficiali per assumere il 
personale e permettere 1* 
apertura del museo. Il 
fatto che i concorsi a-
vrebbero avuto uno svol
gimento legale e demo
cratico ha portato gli am
ministratori democristia
ni a bloccare in tipografia 
l'uscita del bando e ad 
affossare il tutto. 

Giovanni Sardone 

Domani 
i.n lotta 

i coltivatori 
della 

Val di Tavo 
Nostro servizio 

PESCARA — Domani, ve
nerdì. promossa dal con
siglio di zona della Val 
Tavo della Conf-coltivato-
ri, si terrà a Città S. An
gelo una manifestazione 
di coltivatori, mezzadri e 
affittuari. Alla manifesta
zione, alla quale parteci
perà il compagno Mario 
Bardelli. vice-presidente 
nazionale della Conf-col-
tivatori. hanno dato la 
loro adesione molte am
ministrazioni locali della 
zona, oltre alle forze po-
ltitiche e sociali. 

I coltivatori della Val 
Tavo scendono in lotta 
per denunciare le inade
guatezze dei governi na
zionale e regionale che 
non seno apparsi all'al
tezza dei problemi gravi 
dell'agricoltura, e per 
chiedere una soluzione ra
pida e politicamente più 
avanzata della crisi poli
tica. con progiammi in 
cui l'agricoltura e il Mez
zogiorno siano le due leve 
centrali per l'aumento 
della produzione e dell' 
occupazione. 

In un documento della 
Confcoltivatori è ribadita 
con forza l'esigenza del
la formazione di governi 
nazionale e locale che 
rappresentino l'associazio
ne di tutte le forze poll-

• tiohe democratiche e che. 
per ampiezza di consensi 
tra le masse contadine, 
diano garanzia di autore
volezza, capacità e volon
tà realizzative nella con
creta e puntuale attuazio
ne dei programmi. 

Con la loro lotta. 1 la
voratori della terra della 
Val Tavo rivendicano dal
la nuova giunta regiona
le, per l'immediato: la 
modifica della legge trien
nale e lo sviluppo rapi
do del programma me
diante l'attuazione delle 
leggi nazionali già ap
provate: la elaborazione 
di piani di zona e di 
settore che determinino 
gli obiettivi produttivi; 
l'attuazione del decentra
mento subregionale, l'ese
cuzione delle direttive 
CEE, la nomina de) con
siglio dell'Ente di svi
luppo. 

SI chiede inoltre l'avvio 
rapid-i per la costruzione 
della diga sul fiume Fino, 
il raddoppio.di quella sui 
Tavo e la costruzione dei 
relativi canali di irriga
zione; un piano di svilup
po sociale e civile delle 
campagne per l'avvio di 
un processo che porti ad 
una parificazione delle 
condizioni di vita e di 
reddito con gli altri set
tori della produzione, qua
le condizione indispensa
bile per la permanenza 
dei giovani nelle campa
gne. 

Sandro Marinacci 

Il presidente Cuntze illustra a Foggia il bilancio elaborato dalla Giunta di sinistra 

Si rinnova la funzione della Provincia 
I settori di intervento, le molteplici realtà locali e il rapporto con la programmazione regionale - L'apporto delle 
forze politiche, sindacali, sociali e culturali - Le difficoltà - Aperto il dibattito in Consiglio e tra le popolazioni 

FOGGIA — In modo nuovo 
e avanzato è stato esposto 
alla stampa e alle popolazio
ni della Capitanata il bilan 
ciò della Provincia elaborato 
dalla Giunta unitaria di si
nistra. 

Questo importante docu
mento politico-amministrati
vo testimonia te volontà po
litica della Giunta (della qua
le fanno parte PCI, PSI e 
PSDI) di voler riaffermare 
il ruolo dell'ente su] piano 
dei contenuti e di un pre
ciso programma come stru
mento essenziale di crescita 
e di sviluppo del tessuto so
cio • economico delle genti 
danne. 

n compagno avvocato Fran
cesco Cuntze ha tracciato le 
linee del bilancio, che si e 
avvalso dell'apporto e dei con
tributi delle forze sociali, po
litiche, culturali e sindacali 
della provincia di Foggia non-

, che dei settori economici ed 
. imp:end;tonaIi. Quali sono 
. queste linee? 
! Il bilancio — ha notato 

Cuntze — si muove nelle 
direttrici di un piano trien
nale che Ita concreti aggan
ci con la programmazione 
sia a livello regionale che a 
livello nazionale. II ruolo che 
intende assolvere la Provin
cia è quello di essere punto 
di riferimento tra le scelte 
micro economiche del Co
mune e quelle macro-econo 
miche della Regione. 

Questo comporta — ha sot
tolineato il presidente del
l'Amministrazione provincia
le — la necessità di disporre 
di precise deleghe per quel 
che riguarda una effettiva 
attività programmatoria al 
fine di individuare gli spe
cifici campi operativi. 

Il compagno Cuntze. dopo 
avere evidenziato le diffi

coltà e gli sforzi compiuti 
dalla Giunta provinciale nel 
riordino della sua azione e 
della sua iniziativa politica 
in special modo per quella 
riferita ai processi di svilup
po economico ed occupazio 
naie, ha indicato i settori 
nei quali si intende appor
tare un serio e decisivo con
tributo per un salto di quali
tà nelle scelte a carattere 
generale per un decollo del
la provincia di Foggia, de
collo che può avvenire sol
tanto attraverso l'impegno e 
l'unità di tutte le forze sane 
e attraverso una più ocu
lata e disciplinata utilizza
zione delle risorse umane e 
materiali di cui dispone. 

I settori di intervento s o 
no l'agricoltura (attuazione 
dei piani di zona per la fo
restazione e la zootecnia; svi
luppo dell'associazionismo e 
della cooperazione; il ripri

stino della viabilità incomin
ciando ad utilizzare i cin 
quecento milioni messi a d: 
sposizione della Comunità eu 
ropea; gli interventi di ri
cerca valorizzando l'opera e 
l'azione dell'istituto «di San-
gro» di San Severo; le ini
ziative per l'attuazione del 
piani irrigui; l'individuazio
ne ed utilizzazione delle ter
re incolte o malcoltivate; col
legamento della produzione 
agricola con l'industria di 
trasformazione. 

Ed ancora: la pesca (sfrut
tamento adeguato delle risor
se dei laghi di Lesina e di 
Varano; approntamento di 
un « piano pesca »; l'indivi
duazione delie zone di ripo
polamento); l'industria (af
frontare con decisione le fab
briche in crisi — Scivar. Bim
bi belli, Fildaunia. ex Ayi-
nomoto, Laterdaunia, Oliver 

Coop. CMS —; Io sviluppo 
di tutte le potenzialità della 
Sofim, della Frigodauma, de: 

: Poligrafico, della Buitoni). 
i Ed infine la pubblica istru-
i zione (attuazione del piana 

organico di edilizia scolasti
ca; il potenziamento delle na
scenti strutture che consen
tiranno l'entrata in funzio
ne nei primi di marzo della 
sede staccata dell'ISEF del
l'Aquila che rappresenta per 
Foggia un primo e lusinghie
ro successo della Iniziativa 
della amministrazione pro
vinciale; la ricerca unitaria 
dei punti di convergenza per 
un migliore funzionamento * 
potenzialità dell'Istituto del
l'Accademia di Belle Arti s 
del Conservatorio musicale). 

Su queste proposte la giun
ta unitaria di sinistra ha 
aperto il dibattito in Consi
glio provinciale e nell'intera 
società foggiana. 


